
COMUNE di CASTELFRANCO EMILIA – POC 4  “Cartiera”  - Delibera di Consiglio Comunale n. 62 del 20 luglio 2017

ISTRUTTORIA SERVIZIO PIANIFICAZIONE URBANISTICA TERRITORIALE E CARTOGRAFICA
prot. 10025 del 26/03/2019 class. 07-04-05 (fasc. 2504)

COMUNE di CASTELFRANCO EMILIA.POC 4 “Cartiera” adottato con DCC 62 del 20/07/2017.
Ai sensi art. 4 comma 4 LR 24/2017: RISERVE ai sensi art. 34 LR 20/2000, PARERE TECNICO
ai sensi art. 5 LR 19/2008 Norme per la riduzione del rischio sismico, PARERE TECNICO in
merito alla VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006
come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008, e della LR 9/2008.

PREMESSE

Inquadramento amministrativo

L’Amministrazione Comunale è dotata di Piano Strutturale Comunale approvato in data 8 aprile
2009 con atto di Consiglio comunale n. 76, e di Piano Operativo Comunale approvato con
deliberazione di Consiglio Comunale n.216 del 15 ottobre 2010.

Successivamente sono stati elaborati diverse Varianti al P.O.C e nuovi POC.

In data 20 luglio 2017 è stata adottato il presente POC 4 “Cartiera” con Delibera di Consiglio
Comunale n.62.

Il responsabile del procedimento del Comune di Castelfranco Emilia, con nota n. 35593 del
09/08/2017, assunta agli atti provinciali con prot. prov. 31833 del 10/08/2017, ha inviato il POC 4
“Cartiera” per le eventuali riserve di competenza, per l’espressione del parere geologico sismico di
cui alla LR19/98 e per la verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 152/2006, come
modificato ed integrato dal D.Lgs. 4/2008.

Il POC risulta corredato del Rapporto Preliminare ai fini del procedimento di Valsat/VAS.

Pareri e Osservazioni

In ordine alla presente variante sono pervenuti i seguenti pareri: 

 A.R.P.A.E. prot. n. 6150 del 26/03/2018 acquisito agli atti provinciali con prot. 11227 del
27/03/2017 (aspetti fognari e depurativi, allegato 1); prot. 15892 del 08/08/2018 acquisito
con prot. 30196 del 09/08/2018 (aspetti acustici, allegato 2) che alla presente si allegano
quale parte integrante e sostanziale; 

 Unità Operativa Geologico prot. n. 42234 del 06/11/2017 che si allega alla presente
istruttoria quale parte integrante e sostanziale (Allegato 3); 

 ATERSIR prot. n. 1896 del 16/03/2018 acquisito agli atti provinciali con prot. n.9984 del
16/03/2018.

 ANAS prot. n. 12042 del 26/03/2019 acquisito con prot. n. 10044 del 26/03/2019 (Allegato
4).

Con nota prot. 10965 del 19/03/2019, acquisita agli atti provinciali con prot.9261 del 20/03/2019 il
Responsabile del Procedimento ha provveduto a dichiarare che nel corso del periodo di deposito
sono pervenute 5 osservazioni, trasmettendo contestualmente anche una bozza di
controdeduzione. Con la medesima comunicazione il Responsabile del Procedimento ha
provveduto a trasmettere i pareri del Consorzio della Bonifica della Burana, del MIBAC, di
Hera/Inrete, di SNAM, di Arpae e di AUSL. 

SINTESI del PIANO OPERATIVO COMUNALE
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Complessivamente il POC 4 Cartiera include tre interventi negli ambiti produttivi del PSC
denominati 50ANP, 58ANP, 39APC.b. I tre interventi saranno attuati previa approvazione di un
unico PUA. Nella Relazione Illustrativa si dichiara che tale variante è redatta “in conformità
all’Accordo Territoriale siglato tra Provincia di Modena e Comune di Castelfranco Emilia ai sensi
dell’articolo 15 della LR20/2000”.

Le superfici ed i diritti edificatori assegnati sono rispettivamente:

Ambito 50ANP ST 163.652mq SC 50892mq

Ambito 58ANP ST 42.547mq SC 14.161mq

Ambito 39APC.b ST 66.386mq SC 25.529mq

Le funzioni ammesse sono: 

 usi produttivi e commercio al dettaglio (strutture con Sv<250mq) nell’ambito 50ANP; 

 usi produttivi e commercio al dettaglio (strutture con Sv compresa tra 251mq e 1500mq)
nell’ambito 58ANP;

 usi residenziali, direzionali, commerciali e terziari nell’ambito 39APC.b.

si esprimono i seguenti pareri

PARERE TECNICO - RISERVE ai sensi della L.R. n. 20/2000 e s.m.i.

In relazione ai parametri metrici ed alla capacità edificatoria di ciascun ambito coinvolto indicati negli
elaborati di Variante, si rilevano alcune discordanze che si suggerisce di portare a coerenza in sede
di approvazione.

Con riferimento all’Ambito 50ANP si rileva che lo stesso interessa le fasce di tutela ordinaria art. 9
del PTCP relative al Canal Torbido:

1. si ritiene che nella zona interessata dalle tutele di cui all’articolo 9 del PTCP debba
essere mantenuta esclusivamente la realizzazione della quota di verde.

Per quanto inerente gli aspetti trasportistici, come dettagliatamente analizzati nelle relative relazioni
in atti e dedotti da ANAS nel parere prot. n. 12042 del 26/03/2019 ed acqusito agli atti provinciali
con prot. 10044 del 26/03/2019 ed allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale
(allegato 4) 

2. appare prescrittivo che, in sede attuativa si provveda alla definizione delle
specifiche tecniche, di concerto con ANAS, con cui provvedere alla realizzazione
degli interventi costruttivi viabilistici inerenti l'esistente rotonda di collegamento
tra SS 9 Via Emilia e tangenziale di Castelfranco Emilia

PARERE TECNICO ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/2008 - Riduzione del rischio sismico 

Si richiamano le risultanze del parere geologico, allegato al presente atto quale parte integrante e
sostanziale (Allegato 2) e di cui si prescrive il rispetto integrale.
In relazione agli ambiti Ambito 50ANP (Nuovo ambito produttivo della Cartiera), Ambito 58ANP
(Nuovo ambito produttivo Graziosa), Ambito 39APC.b (Nuovo ambito produttivo Cartiera 1° stralcio)
“Le analisi e considerazioni contenute nelle relazioni e nelle integrazioni ed approfondimenti,
successivamente quindi all’entrata in vigore della DRG 2193/2015 e all’adozione del Piano di
Microzonazione Sismica, documentano adeguatamente le caratteristiche dell’azione sismica
nel sottosuolo del sito di intervento e ottemperano quanto previsto dalle Norme del PSC vigente.
Tali Norme prescrivono infatti, per l’area in oggetto, l’esecuzione di approfondimenti di III° livello
in accordo a quanto specificato nella DGR 2193/2015 della Regione Emilia-Romagna.
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Pertanto la documentazione geologica, geotecnica e sismica delle proposte di
trasformazione urbanistica sono assentibili.
Nella successiva fase di progettazione esecutiva occorrerà eseguire gli opportuni approfondimenti
prescritti nelle relazioni tecniche e nella scheda normativa dell'ambito relativamente alla
Sicurezza Sismica (vedi anche VAS-ValSAT). Nella fattispecie in cui si dovesse riscontrare un
rischio di liquefazione dei terreni da “alto” a “molto alto” si dovrà considerare l'opportunità di
escludere specifiche porzioni del lotto dall'edificazione”.

PARERE TECNICO in merito alla VALUTAZIONE AMBIENTALE di cui all’art. 5 della LR
20/2000 e LR 9/2008 (Verifica di assoggettabilità a VAS di cui al D.Lgs 152/2006 e 4/2008) e
loro e s.m.i.

Nel Rapporto Preliminare vengono coerentemente analizzate le componenti ambientali che
potrebbero subire gli effetti negativi derivanti dall’approvazione della Variante; in particolare
vengono operate valutazioni in merito a mobilità, traffico, rumore, qualità dell’aria, campi
elettromagnetici, geologia e geotecnica. 

A) Si rammentano le disposizioni in materia di criticità idraulica, tutela e risparmio della
risorsa idrica contenuti negli artt.11, 12 e 13 del PTCP, di cui si prescrive il rispetto in sede di
redazione del PUA.

Si richiamano i contenuti dei pareri espressi da ARPAE, in premessa citato (Allegati 1 e 2), che
sollevano diverse questioni, in particolare riferibili al sistema fognario e depurativo (Allegato 1) ed
all’inquinamento acustico (Allegato 2)

B) Si prescrive che in sede di approvazione del presente POC 4 Cartiera e delle successive
fasi attuative, detti pareri vengano integralmente recepiti e si dia attuazione alle
prescrizioni/indicazioni, anche procedurali, in essi contenute.

Considerato che gli ambiti oggetto di trasformazione sono classificati in parte P1 (pericolosità
bassa) ed in parte P2 (pericolosità media) nel Piano di Gestione del Rischio Alluvioni:

C) Si prescrive il rispetto delle disposizioni contenute nella DGR1300/2016.

Parere Ambientale
Richiamati i contenuti del presente POC, in precedenza descritti nel presente atto;
visto il Rapporto preliminare redatto ai sensi del DL 152/2006 e s.m.i. ;
visti i pareri dell’Azienda Regionale Prevenzione Ambiente e dell’Azienda Unità Sanitaria Locale in
premessa identificati;
viste le osservazioni pervenute:
Si ritiene che il POC in oggetto NON abbia necessità di essere assoggettata alla fase di Valu-
tazione Ambientale Strategica ai sensi del D.Lgs.4/2008 Titolo II in quanto gli effetti indotti
dalla variante non profilano impatti non mitigabili, nel rispetto delle valutazioni effettuate e
fermo restando il rispetto di quanto esposto ai  precedenti  punti da A) a C).

 * * *

Per tutto quanto precede e vista la documentazione complessivamente acquisita, in merito
al POC 4 “Cartiera” del Comune di Castelfranco Emilia, adottato con deliberazione consiliare
n. 62 del 20 luglio 2017, si propone che il Presidente della Provincia faccia proprio quanto
segue:

 sollevando le riserve di cui ai punti 1) e 2);

 facendo proprie le prescrizioni di cui ai punti da A) a C) del parere tecnico in esito alla
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Valutazione Ambientale, ai sensi dell’art. 12, comma 4 D.Lgs.4/2008 e art. 5 LR 20/2000

La Dirigente

Arch. Antonella Manicardi
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Pratica n. 24699/17

       All’Azienda U.S.L. di Modena
Dipartimento di Sanità Pubblica
Servizio Igiene Pubblica
Area Disciplinare Igiene del Territorio e
dell’Ambiente costruito
Strada Martiniana, 21
41126 Baggiovara – Modena
ds  p@pec.ausl.mo.it

       Al  Comune di Castelfranco Emilia
Settore Tecnico e Sviluppo del Territorio
Via Circondaria Nord n.126/b
41013 – Castelfranco Emilia (MO)
comunecastelfranco  emilia  @
cert.comune.castelfranco-emilia.mo  .  it

     Alla Provincia di Modena
Servizio Pianificazione Territoriale
Via Martiri della Libertà, 34
41121 – Modena
provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

Oggetto: Piano Operativo Comunale - POC 4 “Cartiera” - Comune di Castelfranco Emilia, ai
sensi  dell’art.34  della  L.R.20/2000  e  ss.mm.ii.  e contestuale  Variante  alla
Zonizzazione Acustica Comunale - Adozione D.C.C. n. 62 del 20/07/2017.
Integrazione alla Valutazione di Clima e Impatto acustico- Parere.

In merito alla Vs.  richiesta di  parere, Prot.n.  30628 del  23/07/2018,  acquisita  agli  atti  della
scrivente  Agenzia  con  Prot.n.PGMO/2018/14731  del  23/07/2018,  esaminata  la  documentazione
integrativa trasmessa, è possibile esprimere le seguenti considerazioni/osservazioni.

Le integrazioni sono state presentate in riscontro alle osservazioni formulate relativamente agli aspetti
acustici nel ns. parere prot.n.PGMO/2018/6150 del 26/03/2018. 

Nell’elaborato viene specificato che il  valore di  59 dBA indicato in tabella e assegnato al  punto di
monitoraggio C2 nella precedente relazione era errato, ma che nella modellizzazione svolta, come dato
di input, era stato utilizzato il valore corretto di 52,7 dBA.

    Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
    Sede legale Via Po, 5 40139 Bologna | tel 051 6223811 |  PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370 
    Sezione di Modena -Servizio Territoriale - Distretto Area Centro Modena -Viale A.Fontanelli n.23 | 41121 Modena | 
    tel +39 059 433611 fax +39 059 433658 | PEC aoomo@cert.arpa.emr.it   
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Nella nuova valutazione acustica viene riesaminata la modellizzazione del clima presente sia nello stato di
fatto che in quello futuro, tenuto conto dei potenziali impatti determinati dai nuovi insediamenti produttivi e dal
traffico indotto.
La modellizzazione rimane comunque di “tipo preliminare”, in quanto in questa fase non sono ancora definite
la distribuzione spaziale delle strutture edilizie, le tipologie e i livelli di emissione delle attività che andranno a
insediarsi.
Le sorgenti industriali vengono caratterizzate come sorgenti sonore puntiformi con livelli e spettri ipotizzati e
desunti da bibliografia, a differenza del criterio utilizzato nella precedente analisi. In entrambi i casi non sono
comunque stati forniti i criteri tecnici che hanno determinato la scelta di uno o dell’altro metodo.
Gli  edifici  abitativi  considerati  sono gli  stessi dello studio acustico precedente,  tuttavia si  osserva che in
questo  caso  le  valutazioni  sono  svolte  su  un  numero  minore  di  “punti  ricettore”,  per  lo  più  collocati  al
P.T./primo piano e non in tutti i punti “in facciata” esaminati a suo tempo, alcuni dei quali presentavano criticità
in relazione al rispetto dei limiti. 
Il confronto svolto tra lo stato di fatto e lo stato di progetto mostra una situazione di rispetto della norma e/o di
non aumento significativo della rumorosità presente, che però non è da attribuirsi a modifiche progettuali, ma
semmai alle diverse modalità adottate per la elaborazione della valutazione.
Pertanto, allo stato attuale permangono in parte le perplessità già esposte nel precedente parere.  Tuttavia,
valutato che i  tre ambiti produttivi saranno attuati previa approvazione di un unico PUA, si ritiene di poter
rimandare  a  tale  fase  procedurale  uno  studio  acustico  più  puntuale,  basato  su  un  dimensionamento
geometrico ed acustico delle  sorgenti  sonore e le  caratteristiche emissive che in  questa fase non sono
disponibili.
Preme  sottolineare  che,  nel  caso  in  cui  il  PUA si  attuasse  per  stralci  attuativi,  il  primo  stralcio  dovrà
comprendere  anche  una  valutazione  acustica  complessiva,  elaborata  tenendo  conto  delle  osservazioni
formulate e alla quale dovranno fare riferimento le valutazioni acustiche dei successivi stralci.

In merito alla Variante alla Carta della Classificazione acustica, si osserva che nella valutazione integrativa
viene condivisa la ns. osservazione di assegnare la superficie destinata a verde presente nell’ambito 50ANP
ad una IV classe, in quanto, anche per la presenza di R16, dovranno necessariamente essere garantiti livelli
di rumorosità ambientale inferiori rispetto all’area produttiva. 
Per quanto riguarda invece l’ambito 32 APC.b e il sub ambito 28.3 (ricettori R15 ed R21), si prende atto della
proposta rappresentata in fig.9.1 dell’elaborato di porre entrambe le aree in classe IV; si confermano in ogni
caso le valutazioni formulate nel ns. precedente parere prot. n.PGMO/2018/6150 del 26/03/2018. 

Distinti saluti

Il Tecnico Competente in Acustica
     Barchi Alessandra

Il Dirigente Responsabile del Distretto
   Dr.ssa Paola Rossi

Lettera firmata elettronicamente secondo le norme vigenti.
da sottoscrivere in caso di stampa    La presente copia, composta di n. ........ fogli, è conforme all’originale firmato digitalmente.
Documento assunto agli atti con protocollo n. …………….…..  del …………………
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Modena, 03/11/2017

Oggetto:  COMUNE  DI  CASTELFRANCO  EMILIA  -   VARAINTE  POC  4  CARTIERA.  PARERE  IN 
MERITO ALLA RIDUZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO E SISMICO

PREMESSE

L’analisi  delle documentazioni geologico tecniche e sismiche è stata sviluppata in 
riferimento al quadro bibliografico/legislativo di seguito esposto:

- Circ.RER n.1288 del 11/03/1983 “Indicazioni metodologiche sulle indagini geologiche 
da produrre per i piani urbanistici”;

- Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico (P.A.I.) – Autorità di Bacino Po, approvato 
con D.P.C.M. 24/05/2001;

- la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19 “Norme per la riduzione del rischio sismico” e ss. mm. e 
ii.  (Testo  Coordinato  LR  6/7/2009  n.  6  “Governo  e  riqualificazione  solidale  del 
territorio”);

- O.P.C.M. n. 3274 del 20/03/2003 e s.m.i.;

- Il D.M. (infrastrutture) 14 gennaio 2008 recante “Approvazione delle nuove norme 
tecniche per le costruzioni” (G.U. n. 29 del 4 febbraio 2008) in vigore dal 1 luglio 2009;

- Circolare esplicativa 02 febbraio 2009 n. 617/C.S.LL.PP.

- Deliberazione della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 2193 del 21.12.2015 – 
oggetto  “Art.  16  della  LR  20/2000  Approvazione  aggiornamento  dell’atto  di 
coordinamento tecnico denominato "Indirizzi per gli studi di microzonazione sismica in 
Emilia-Romagna per la pianificazione territoriale e urbanistica", di cui alla Deliberazione 
dell'Assemblea Legislativa 2 maggio 2007, n. 112.”.

- Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale  approvato  con  Deliberazione  del 
Consiglio  della  Provincia di  Modena n.  46 del  18 marzo 2009.  che ha assunto anche  
determinazioni in merito al rischio sismico con la “Carta delle aree suscettibili di effetti 
locali”.

- Deliberazione del Consiglio Provinciale di Modena n. 82 del 18/04/2012 che ha per 
oggetto: Aggiornamento e integrazione della direttiva di cui alla deliberazione di Consiglio 
Provinciale  n.  124  del  11/10/2006,  che  assume  la  seguente  denominazione  “Direttiva 
contenente indirizzi e criteri per la ridefinizione delle zone ed elementi caratterizzati da 
fenomeni di  dissesto e instabilità e delle zone ed elementi  caratterizzati  da potenziale 
instabilità e per le verifiche di compatibilità idraulica ed idrogeologica ai sensi dell’art. 15 
e 16 delle norme di attuazione del PTCP”.

Il Comune di Castelfranco Emilia ha realizzato nel 2014 lo studio di Microzonazione 
sismica di I e II livello, finanziato con il contributo ODPC 52/2013 – OPCM 171/2014 ed 
approvato con Accordo di Programma DCC n. 83 del 29/09/2016 e Delibera del Presidente 
della Provincia n. 57 del 20/03/2017. 

                 Protocollo n. 42234 del 06/11/2017 09:05:00



 

DATO ATTO infine che il territorio del comune di Castelfranco Emilia, ai sensi della 
normativa vigente in materia sismica, è attualmente classificato in zona 3.

SI ESPRIME IL SEGUENTE PARERE

La documentazione integrativa, allegata agli elaborati tecnici della Varainte P.O.C. n. 
4  “Cartiera”  del  comune  di  Castelfranco  Emilia,  assunto  agli  atti  con  prot.  35593  del 
10/08/2017  (Fasc.  2504)  e  dalle  integrazioni  assunte  agli  atti  con  prot.  41034  del 
27/10/2017, è costituita da una serie di rapporti geologico-tecnici e sismici che analizzano le 
seguenti previsioni urbanistiche:

                  50 ANP - Capoluogo – Nuovo ambito produttivo della Cartiera

                  58 ANP - Capoluogo -  Nuovo ambito produttivo Graziosa

                  39 APC.b - Capoluogo - Nuovo ambito produttivo della Cartiera 1° stralcio

                  

 50 ANP - CAPOLUOGO – NUOVO AMBITO PRODUTTIVO DELLA CARTIERA

La documentazione costituita  da  una serie  di  relazioni  geologiche,  geotecniche e 
sismiche di approfondimento e di integrazione relative all’Ambito produttivo 50 ANP sono 
state redatte a firma del Dott.  Geol.  Claudio Preci  nel periodo luglio 2014 - giugno 2017.  
Risultano infine approfondimenti  ed integrazioni  geologiche e sismiche a  firma del  Dott.  
Geol.  Valeriano  Franchi  datate  12/07/2017  e  25/10/2017.  L'Ambito  oggetto  della 
trasformazione  urbanistica  ha  una  superficie  territoriale  di  164.652  mq.  Le  funzioni 
dell'ambito risultano essere produttive, direzionali e commerciali, sia per interventi pubblici 
che privati . 

Le  analisi  geognostiche,  documentano  la  caratterizzazione  geologico-tecnica 
dell’area interessata, avvalendosi di:

n. 3 prove CPT nella proprietà Stanzani, spinte ad una profondità variabile tra 10,20 
e 15.00 m dal p.c.. Da tali indagini risulta un sottosuolo costituito da limi argillosi da soffici a  
plastici  e  limi argilloso-sabbiosi  da sciolti  a  mediamente addensati.  Nella prova CPT 2 si  
incontra un livello di  sabbie sciolte tra  6,40 a 10,00 m da p.c..  La falda acquifera viene 
indicata con una soggiacenza di circa 3,00 m da p.c..

n. 2 prove CPT nella proprietà Az. Agr. Mavora, spinte ad una profondità variabile 
tra 8,20 e 9,40 m da p.c.. Da tali indagini risulta un sottosuolo costituito da limi argillosi 
soffici e sabbie limose fino a 8,00 m da p.c.. Le ghiaie mediamente addensate sono presenti  
tra 8,00 e 9,40 m. La falda acquifera viene indicata con una soggiacenza di circa 1,00 m da  
p.c..

n. 4 prove CPT nella proprietà Elettromeccanica Tironi srl, spinte ad una profondità 
variabile tra 8,40 e 16,00 m da p.c.. Da tali indagini risulta un sottosuolo costituito da limi  
argillosi da soffici a plastici e limi argilloso-sabbiosi sciolti nei primi 9,00 m da p.c. Oltre tale 
profondità fino al limite della profondità indagata sono presenti ghiaie e sabbie addensate.

n. 3 prove CPTU nella proprietà del Comune di Castelfranco Emilia, spinte ad una 
profondità variabile tra 9,77 e 12,69 m dal p.c.. Anche in questa porzione dell'ambito sono 
presenti argille e limi argillosi nei primi 8-9 metri, più in profondità si incontrano sabbie e 
solamente  tra  i  10  e  12,5  m dal  p.c.  si  incontrano le  ghiaie  che hanno portato  a  rifiuto 
l'avanzamento  della  penetrazione  statica.  In  corrispondenza  della  prova  CPTU  2  è  stata 
eseguita una prova DPSH a partire dalla profondità di circa 9,6 m raggiunta con il metodo 
CPTU fino  alla  profondità  di  15,6  m.  In  tale  spessore  si  è  rilevata  la  presenza  di  ghiaie 
intervallate da livelli sabbiosi a minor resistenza meccanica.

La falda acquifera viene indicata con una soggiacenza di circa -1,80 m da p.c. con la 
possibilità che arrivi in condizione di saturazione anche a -1,00 m dal piano campagna.
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Le indagini geofisiche sono costituite da tre acquisizioni di sismica passiva HVSR ed 
una  di sismica attiva MASW per il calcolo del valore di Vs30 e la definizione della frequenza 
principale di vibrazione naturale del terreno. Nella zona nord (proprietà Stanzani) l'indagine 
sismica  indica  un  Vs30  =  271  m/s,  nell'area  est  (proprità  Elettromeccanica  Tironi  srl)  
l'indagine sismica indica un Vs30 = 245 m/s, nell'area centro occidentale (proprietà Comune 
di  Castelfranco  Emilia)  si  ha  Vs30  = 232  m/s,  mentre  nell'area  sud  (proprietà  Az.  Agr. 
Mavora) il valore di Vs30 risulta pari a 232 m/s. In funzione di tali risultati è stata definita la  
categoria dei  terreni  di  fondazione (categoria  C) per l'area nord e est.  L'area sud è stata  
inizialmente  classificata  come  categoria  S2  in  relazione  al  fatto  che  risulterebbe  essere 
presente un livello liquefacibile tra 4,60 e 5,60 m al di sotto del piano campagna.

L'area in oggetto ricade internamente alle zone indagate nella cartografia di Piano, 
Tavola 7.1, “Microzonazione sismica - Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica 
– MOPS”  del  comune di  Castelfranco Emilia  ed appartiene prevalentemente alla  Zona 2 
“Zone  stabili  suscettibili  di  amplificazioni  locali”.  Tale  ambito  è  interessato  da  “Zone  di  
attenzione  per  instabilità  “ZALQ1  Zona  di  attenzione  per  liquefazione  tipo  1”. 
L’approfondimento  di  II  livello  presente  nelle  cartografie  del  Piano  di  Microzonazione 
Sismica approvato indica, per l’area in studio, i seguenti fattori di amplificazione: F.A. PGA = 
2.3-2.4 (Tavola 8.1); F.A. SI 0.1-0.5 s  2.5 (Tavola 9.1); F.A. SI0.5—1.0 s = 2.1-2.2 (Tavola 
10.1).   Le norme di  Piano di  MZS,  per le zone interessate da instabilità per liquefazione, 
prescrivono approfondimenti di III livello.

Le  relazioni  geologiche,  geotecniche  e  sismiche  prodotte,  unitamente  alle 
integrazioni ed agli approfondimenti, eseguono, per l'area in esame, approfondimenti di III 
livello esaminando gli aspetti legati al potenziale di liquefazione e ai cedimenti attesi.

Le verifiche a liquefazione dei terreni sono state eseguite basandosi sui risultati delle 
prove CPT e CPTU. Da tali analisi si evidenzia la presenza di alcune zone del lotto in cui i  
terreni sono liquefacibili con un IPL da basso a moderato (Sonmez, 2003). Sono stati inoltre 
definiti i cedimenti post-sismici che risultano nell'ordine di alcuni centimetri.

Si confermano e si ribadiscono infine le prescrizioni indicate nella scheda normativa 
dell'ambito relativamente alla Sicurezza Sismica (vedi anche VAS-ValSAT). 

Le  analisi  e  considerazioni  contenute  nelle  relazioni  e  nelle  integrazioni  ed 
approfondimenti,  successivamente  quindi  all’entrata  in  vigore  della  DRG  2193/2015  e 
all’adozione  del  Piano  di  Microzonazione  Sismica,  documentano  adeguatamente le 
caratteristiche  dell’azione  sismica  nel  sottosuolo  del  sito  di  intervento  e  ottemperano 
quanto previsto dalle Norme del PSC vigente. Tali Norme prescrivono infatti, per l’area in 
oggetto, l’esecuzione di approfondimenti di III° livello in accordo a quanto specificato nella 
DGR 2193/2015 della Regione Emilia-Romagna.

Pertanto  la  documentazione  geologica,  geotecnica  e  sismica  della  proposta  di 
trasformazione  urbanistica  del  terreno  identificato:  50  ANP  Capoluogo  –  Nuovo  ambito 
produttivo della Cartiera, è assentibile.

Nella  successiva  fase  di  progettazione  esecutiva  occorrerà  eseguire  gli  opportuni 
approfondimenti  prescritti  nelle  relazioni  tecniche  e  nella  scheda  normativa  dell'ambito 
relativamente alla  Sicurezza  Sismica (vedi  anche VAS-ValSAT).  Nella  fattispecie  in  cui  si 
dovesse riscontrare un rischio di liquefazione dei terreni da “alto” a “molto alto” si dovrà 
considerare l'opportunità di escludere specifiche porzioni del lotto dall'edificazione.

  58 ANP - CAPOLUOGO -  NUOVO AMBITO PRODUTTIVO GRAZIOSA

La documentazione costituita  da  una serie  di  relazioni  geologiche,  geotecniche e 
sismiche di approfondimento e di integrazione relative all’Ambito produttivo 58 ANP sono 
state redatte a firma del Dott. Geol. Claudio Preci nel periodo ottobre 2014 - giugno 2017.  
Risulta  infine  un  ultimo  approfondimento  geologico  e  sismico  a  firma  del  Dott.  Geol. 
Valeriano Franchi datato 12/07/2017. L'Ambito oggetto della trasformazione urbanistica ha 
una superficie territoriale di 42.547 mq. Le funzioni dell'ambito risultano essere produttive e 
commerciali, sia per interventi convenzionati che privati . 
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Le  analisi  geognostiche,  documentano  la  caratterizzazione  geologico-tecnica 
dell’area interessata, avvalendosi di n. 3 prove CPT, spinte ad una profondità variabile tra 
8,60 e 16.00 m dal p.c.. Da tali indagini risulta un sottosuolo costituito da limi argillosi da 
soffici a plastici con livelli di sabbie sciolte e ghiaie fino a 13-14,00 m da p.c. Da tale quota  
fino  a  15-16,00 m sono presenti  ghiaie  mediamente  addensate.  La  falda  acquifera  viene 
indicata con una soggiacenza di circa 1,80 m da p.c. in base ad una misurazione di settembre 
2014.

L'indagine geofisica è costituita da una acquisizione di sismica passiva HVSR per il  
calcolo del valore di Vs30 e la definizione della frequenza principale di vibrazione naturale 
del terreno. Nella zona centrale del lotto l'indagine sismica indica un Vs30 = 269 m/s, in 
funzione del quale è stata definita la categoria dei terreni di fondazione (categoria C).

L'area in oggetto ricade internamente alle zone indagate nella cartografia di Piano, 
Tavola 7.1, “Microzonazione sismica - Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica 
– MOPS”  del  comune di  Castelfranco Emilia  ed appartiene prevalentemente alla  Zona 2 
“Zone  stabili  suscettibili  di  amplificazioni  locali”.  Tale  ambito  è  interessato  da  “Zone  di  
attenzione  per  instabilità  “ZALQ1  Zona  di  attenzione  per  liquefazione  tipo  1”. 
L’approfondimento  di  II  livello  presente  nelle  cartografie  del  Piano  di  Microzonazione 
Sismica approvato indica, per l’area in studio, i seguenti fattori di amplificazione: F.A. PGA = 
2.3-2.4 (Tavola 8.1); F.A. SI 0.1-0.5 s  2.5 (Tavola 9.1); F.A. SI0.5—1.0 s = 2.1-2.2 (Tavola 
10.1).   Le norme di  Piano di  MZS,  per le zone interessate da instabilità per liquefazione, 
prescrivono approfondimenti di III livello.

Le  relazioni  geologiche,  geotecniche  e  sismiche  prodotte,  unitamente  alle 
integrazioni ed agli approfondimenti, eseguono, per l'area in esame, approfondimenti di III 
livello esaminando gli aspetti legati al potenziale di liquefazione e ai cedimenti attesi.

Le verifiche a liquefazione dei terreni sono state eseguite basandosi sui risultati di 
prove CPT meccaniche che generalmente sottostimano il  rischio liquefazione. Si  prescrive 
pertanto, che in fase di progettazione esecutiva, siano eseguiti approfondimenti con tecniche 
di indagine più raffinate quali ad esempio CPT con punta elettrica e piezocono in modo da 
rivalutare l'indice di liquefazione sulle varie verticali di indagine. Sarà necessario inoltre che 
in tali verifiche venga imposta, in modo cautelativo, una falda prossima al piano campagna.

Sarà  necessario  procedere  inoltre  alla  valutazione  dei  cedimenti  post-sismici  in 
modo da indirizzare la progettazione sulla scelta del sistema fondazionale più idoneo. 

Si confermano e si ribadiscono infine le prescrizioni indicate nella scheda normativa 
dell'ambito relativamente alla Sicurezza Sismica (vedi anche VAS-ValSAT).

Le  analisi  e  considerazioni  contenute  nelle  relazioni  e  nelle  integrazioni  ed 
approfondimenti,  successivamente  quindi  all’entrata  in  vigore  della  DRG  2193/2015  e 
all’adozione  del  Piano  di  Microzonazione  Sismica,  documentano  adeguatamente le 
caratteristiche  dell’azione  sismica  nel  sottosuolo  del  sito  di  intervento  e  ottemperano 
quanto previsto dalle Norme del PSC vigente. Tali Norme prescrivono infatti, per l’area in 
oggetto, l’esecuzione di approfondimenti di III° livello in accordo a quanto specificato nella 
DGR 2193/2015 della Regione Emilia-Romagna.

Pertanto  la  documentazione  geologica,  geotecnica  e  sismica  della  proposta  di 
trasformazione  urbanistica  del  terreno  identificato:  58  ANP  Capoluogo  –  Nuovo  ambito 
produttivo Graziosa, è assentibile.

Nella  successiva  fase  di  progettazione  esecutiva  occorrerà  eseguire  gli 
approfondimenti  prescritti  nel  presente  parere,  nelle  relazioni  tecniche  e  nella  scheda 
normativa dell'ambito relativamente alla Sicurezza Sismica (vedi anche VAS-ValSAT). Nella 
fattispecie  in cui  si  dovesse  riscontrare  un rischio di  liquefazione dei  terreni  da “alto”  a  
“molto  alto”  si  dovrà  considerare  l'opportunità  di  escludere  specifiche  porzioni  del  lotto 
dall'edificazione.
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39  APC.B  -  CAPOLUOGO  -  NUOVO  AMBITO  PRODUTTIVO  CARTIERA  1° 
STRALCIO

Le documentazioni tecniche costituite da una relazione geologica e sismica relativa 
all’Ambito 39 APC.b e da un'integrazione tecnica sono state redatte a firma del Dott. Geol. 
Valeriano Franchi e sono datate rispettivamente 12/07/2017 e 25/10/2017. L'Ambito oggetto 
della  trasformazione urbanistica  ha una superficie  territoriale  di  66.386 mq.  Le  funzioni 
dell'ambito risultano essere residenziali, direzionali, commerciali e terziarie. 

Le  analisi  geognostiche  documentano  la  caratterizzazione  geologico-tecnica 
avvalendosi di n. 4 prove CPT eseguite nel 2007, spinte ad una profondità variabile tra 10,00 
e 13.00 m dal  p.c.  e  di  n.  2 prove CPTU eseguite nell'ottobre 2017 e spinte fino ad una 
profondità variabile tra 13,80 m e 15,50 m dal piano campagna. Da tali indagini risulta un 
sottosuolo costituito da argille e limi con livelli di sabbie sciolte e ghiaie. La falda acquifera 
viene indicata con una soggiacenza di circa -3,10÷-3,50 m da p.c. in base a due misurazioni 
eseguite sulla prova CPT 2 ad  agosto 2007 e sulla prova CPTU 4 ad ottobre 2017 .

L'indagine geofisica è costituita da una acquisizione di sismica a rifrazione, eseguita 
in agosto 2007 oltre ad una acquisizione con metodologia attiva MASW e passiva HVSR 
(ottobre  2017),  per  la  definizione  della  sismostratigrafia  del  terreno,  la  misura  della 
frequenza di picco H/V ed il calcolo del valore di Vs30. Tali indagini indicano un Vs30 = 270 
m/s con il metodo a rifrazione e Vs30 = 234 m/s con il metodo MASW, in funzione del quale  
è stata definita la categoria dei terreni di fondazione (categoria C). Il  metodo di indagine 
HVSR ha evidenziato un picco della curva H/V a circa 3,6 Hz. 

L'area in oggetto ricade internamente alle zone indagate nella cartografia di Piano, 
Tavola 7.1, “Microzonazione sismica - Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica 
– MOPS”  del  comune di  Castelfranco Emilia  ed appartiene prevalentemente alla  Zona 2 
“Zone  stabili  suscettibili  di  amplificazioni  locali”.  Tale  ambito  è  interessato  da  “Zone  di  
attenzione  per  instabilità  “ZALQ1  Zona  di  attenzione  per  liquefazione  tipo  1”. 
L’approfondimento  di  II  livello  presente  nelle  cartografie  del  Piano  di  Microzonazione 
Sismica approvato indica, per l’area in studio, i seguenti fattori di amplificazione: F.A. PGA = 
2.3-2.4 (Tavola 8.1); F.A. SI 0.1-0.5 s  2.5 (Tavola 9.1); F.A. SI0.5—1.0 s = 2.1-2.2 (Tavola 
10.1).   Le norme di  Piano di  MZS,  per le zone interessate da instabilità per liquefazione, 
prescrivono approfondimenti di III livello.

La  relazione  geologica  e  sismica  prodotta  esegue  approfondimenti  di  III  livello 
esaminando gli aspetti legati al potenziale di liquefazione e ai cedimenti post-sismici attesi.

Le verifiche a liquefazione dei terreni sono state eseguite basandosi sui risultati di 
prove CPT  e CPTU. Da tale verifica emerge  che l'area indagata dalle prove CPT 3 e 4 e CPTU  
4 è soggetta a rischio di liquefazione dei livelli sabbiosi con un potenziale da moderato ad alto  
(Sonmez, 2003). Sono stati inoltre definiti i cedimenti post-sismici che risultano nell'ordine 
di alcuni centimetri. 

Si confermano e si ribadiscono infine le prescrizioni indicate nella scheda normativa 
dell'ambito relativamente alla Sicurezza Sismica (vedi anche VAS-ValSAT).

Le  analisi  e  considerazioni  contenute  nella  relazione,  successivamente  quindi 
all’entrata  in  vigore  della  DRG  2193/2015  e  all’adozione  del  Piano  di  Microzonazione 
Sismica,  documentano  adeguatamente le  caratteristiche  dell’azione  sismica  nel 
sottosuolo  e  ottemperano quanto  previsto  dalle  Norme  del  PSC  vigente.  Tali  Norme 
prescrivono infatti, per l'ambito, l’esecuzione di approfondimenti di III° livello in accordo a 
quanto specificato nella DGR 2193/2015 della Regione Emilia-Romagna.

Pertanto la documentazione geologica e sismica della proposta di  trasformazione 
urbanistica  dell'ambito  identificato:  39  APC.b  Capoluogo  –  Nuovo  ambito  produttivo 
Cartiera 1° stralcio, è assentibile.

Nella  successiva  fase  di  progettazione  esecutiva  occorrerà  eseguire  gli 
approfondimenti  prescritti  nelle  relazioni  tecniche  e  nella  scheda  normativa  dell'ambito 
relativamente alla  Sicurezza  Sismica (vedi  anche VAS-ValSAT).  Nella  fattispecie  in  cui  si 
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dovesse riscontrare un rischio di liquefazione dei terreni da “alto” a “molto alto” si dovrà 
considerare l'opportunità di escludere specifiche porzioni del lotto dall'edificazione.

 Il Dirigente ROSSI LUCA  

 Originale Firmato Digitalmente
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